
CITTA 
, 

DI CASTELVETRANO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

DETERMINAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
(con i poteri e le attribuzioni del Sindaco)  

(nominato con D.P.R. del7 giugno 2017)  

del 13 SE I 2018 

OGGETTO: Nomina responsabili delle "Funzioni di Supporto" ( C.O.C.) di Protezione Civile 

Comunale. 

WOrd. DESTINATARI DATA FIRMA PER CONSEGNA 

1 Segreteria Generale 

2 Messi per pubblicazione Albo Pretorio 

3 Dipendenti interessati 

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

4 Angeli per la vita - Castelvetrano 

Nucleo Operativo Emergenze - Castelvetrano 

Ass. Radioamatori Italiani-Castelvetrano 

Castelvetrano ____ 

IL RESPO 



LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  

VISTA la Legge n. 225 del 24 febbraio 1992, istitutiva del Servizio Nazionale di Protezione Civile, che consente l'attuazione della 
pianificazione di emergenza ed indica le attività ei compiti che sono chiamati a svolgere gli organismi di protezione civile, in 
relazione al verificarsi o alla possibilità del verificarsi di eventi dannosi/calamitosi; 

VISTO l'art. 1 della L.R. 31/08/1998, n. 14 che recepisce i principi e le norme di cui alla Legge 24/02/1992 n. 225, nonché le funzioni 
attribuite ai Comuni ex art. 108 del D. leg.vo 31/03/1998 n. 112 in materia di Protezione Civile; 

VISTA la direttiva 11 maggio 1997 (Metodo Augustus) del Dipartimento della Protezione Civile e dei Servizi Antincendio presso il 
Ministero dell'Interno; 

VISTO l'art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, conferimento delle funzioni dello stato a Regioni ed Enti Locali; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000, Testo unico sull'Ordinamento degli Enti Locali, pubblicato sulla G.U.R.1. n. 227 
del 28/11/2000; 

VISTO il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con mOdificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 

VISTO il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, 
recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile»; 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119 - Capo III norme di 
protezione civile; 

VISTA la Legge. 266 dell'11 /08/1991 Legge-quadro sul volontariato; 

VISTA la delibera di G.M. n. 16 del 14 novembre 1999 con cui é stato istituito l'Ufficio di Protezione Civile Comunale, in 

ottemperanza alla L.R. 14/98 ed alla circolare regionale n. 5793/98; 

VISTA la delibera di C.C. n. 97 del 14 dicembre 2011 con cui é stato approvato il "piano di emergenza Comunale di Protezione 

Civile contenente la disciplina della costituzione, dell'organizzazione e del funzionamento del Servizio Comunale di Protezione 
Civile; 

VISTO il Provvedimento Sindacale n. 92 del 05.09.2012 di "Costituzione del Centro Operativo Comunale e nomina dei responsabili 

delle Funzioni di Supporto" successivamente modificato ed integrato con provvedimento sindacale n. 72 del 09.09.2015; 

VISTA la deliberazione n. 1 del 09.06.2017 dei Commissari Prefettizi con la quale si sono stabilite le funzioni di Sindaco, Giunta e 
Consiglio Comunale dei Commissari nominati con decreto del Prefetto di Trapani n. 31/Area/I/OES/NC ; 

VISTA la determinazione del Commissario Straordinario n. 18 del 09.11.2017 con la quale, a seguito dell'insediamento della 
Commissione Straordinaria, si sono nominati i responsabili delle funzioni di supporto del Centro Operativo Comunale di Protezione 
Civile; 

VIST A la delibera della Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta Municipale n. 149 del 07.08.2018 con la quale è stata 

approvata la nuova struttura organizzativa dell'ente con l'istituzione delle varie Direzioni Organizzative; 

VISTA la determinazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Sindaco n. 29 del 29.08.2018 con la quale sono stati 

nominati i responsabili delle Direzioni Organizzative; 

CONSIDERATO che per effetto dei predetti provvedimenti amministrativi si rende necessario "aggiornare e rinominare" i 

responsabili delle funzioni di supporto del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), organismo straordinario per la gestione delle 

situazioni di emergenza, secondo le indicazioni del "Metodo Augustus" (Direttiva datata 11 maggio 1997 del Dipartimento della 
Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio e della Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendio 

presso il Ministero dell'Interno) su provvedimento della Commissione Straordinaria con i poteri del Sindaco, quale autorità massima 

di protezione civile a livello comunale; 

PRECISATO: 

CHE il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), è presieduto dal Sindaco, autorità comunale di protezione civile, che al verificarsi 

dell'emergenza nell'ambito del territorio comunale, assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle 

popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto e al Presidente della giunta 

regionale (art.15 comma 3della legge 225/92); 

CHE in situazioni di calamità naturale o di eventi che non possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del Comune, il 

Sindaco chiede l'intervento di altre forze e strutture al Prefetto, il quale adotta i provvedimenti di competenza, coordinando i propri 

interventi con quelli dell'autorità comunale di protezione civile (art.15 comma 4 della legge 225/92); 

RILEVATO che, come stabilito dalle linee giuda emanate con la Direttiva 11/05/1997, si devono costituire n. 9 (nove) FUNZIONI DI 

SUPPORTO TECNICO-AMMINISTRA TIVO-OPERA TIVO, a cui si aggiunge l'individuazione del responsabile della sala operativa e del 

responsabile della segreteria e gestione dati, per coadiuvare il Sindaco nella sua attività di Responsabile e Autorità Comunale di 

Protezione Civile così definite: · . . 



FUNZIONE ASSEGNAZIONE 

F1: Tecnica e Pianificazione. 

La funzione tecnica e di ha il di 
elaborare la per la definizione e l'aggiornamento 

Piani Comunali di Protezione 
integrali con il i dati dalle reti 

di monitoraggio ed individua le aree di emergenza, attesa e 
ammassamento; 
Coordinare i rapporti tra le varie componenti tecniche, cui è 
richiesta un'analisi del fenomeno in atto o previsto, con 
finalizzazioni relative all'impatto sul territorio comunale. 

Responsabile VIII Direzione OIganizzativa doti. Michele Caldarera 

Nelle situazioni di non emergenza: 
Prowede ai seguenti adempimenti: rilevazione ed elaborazione di tutti i dali 
relativi all'uso e tutela del strumenti di 

strumenti di 
livello intercomunale e e stesura degli Tiene 
i rapporti e coordina le varie componenti scientifiche e tecniche al fine di 
r"N,,,,,li,,r,, i dati territoriali ed extra Comunali; 
Elabora la per la definizione e l'aggiornamento scenari; 
Aggiorna e redige Comunali di Protezione Civile, integrati con il P.R.G. 
Analizza i dati dalle reti di monitoraggio ed individua le aree di 
emergenza; di pianificazione 
In emergenza: 
Programma tutti gli interventi 'tecnico scientifici' in atto dalla Sala Operativa 
e Coordina con tutti Enti, Prefettura, Genio Civile, Protezione le fasi 
di attuazioni del piano P.C, 

F2: Sanità, Assistenza Sociale eVeterinaria. 

La funzione pianifica e gestisce tutte le problematiche relative 
agli aspetti socio-sanitari' dell'emergenza. Il referente è 

, indicato dal Servizio Sanitario Locale. 

Il referente indicato dal Servizio Sanitario locale è il Doti. Andrea 
Passanante. 
Nelle situazioni di non emergenza, cura: 

dei dali relativi alle diverse tipologie di rischio ed alle risorse, 
necessari ai fini delle attività di previsione, prevenzione e di soccorso; 
La verifica e dei dati attinenti alle attività di competenza; 
L'elaborazione procedure per il coordinamento delle. varie componenti, 
istituzionali o appartenenti al volontariato, impegnate nel soccorso alla 

);.> Funzione n° 1) - Tecnico Scientifica e Pianificazione;  
);.> Funzione n° 2) - Sanità, Veterinaria e Assistenza Sociale;  
);.> Funzione n° 3} - Volontariato;  
);.> Funzione n° 4} - Materiali e  
);.> Funzione n° 5) - Servizi essenziali e attività scolastiche;  
);.> Funzione n° 6} - Censimento danni a persone e cose;  
);.> Funzione n° 7) - Telecomunicazioni;  
);.> Funzione n° 8) - Strutture operative locali, viabilità;  
);.> Funzione n° 9} - Assistenza alla Popolazione.  

CONSIDERATO: 

CHE necessita aggiornare ed integrare i componenti del Centro Operativo Comunale "C.O.C", ed attribuire stessi la 

corrispondente "Funzione di Supporto 

CHE è necessario altresì, individuare i Responsabili delle seguenti altre funzioni: 

Segreteria e gestione 

Sala operativa. 

CHE pertanto, sulla base di quanto fin qui precisato, occorre predisporre un sistema articolalo di uomini e mezzi,  

secondo ruoli e competenze in un quadro logico e temporalmente coordinato costituente il modello di intervento per  
allerta.  

Nella qualità di Autorità Locale di Protezione Civile: 

DETERMINA 

Per i motivi esposti in premessa e che qui si intendono ìnl~'t1r~llm~>n riportati e trascritti: 

REVOCARE la propria determinazione n. 18 del 09.11.2017 di "Costituzione del Centro Operativo Comunale e nomina dei 
responsabili delle Funzioni di Supporto·. 

COSTITUIRE il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) per lo svolgimento delle funzioni previste dalla normativa vigente in materia di 

Protezione Civile e da convocare in situazioni di emergenza, presso locali Comunali di Via PiersanU Maltarella n.1 O ; 

ASSEGNARE le Funzioni di Supporto TECNICO-AMMINISTRA TIVO-OPERA TIVO, nonché le funzioni di della 

np~:tìnrIP dati, del servizio informativo e della sala tutte o solo in parte in ragione delle necessità 

dettate a coadiuvare la Commissione Straordinaria con i del Sindaco nella sua attività di Responsabile ed 

Autorità Comunale di Proiezione Civile, come segue: 

o olazione in emer enza; 



F3: Volontariato. 

La funzione coordina e rende disponibili uomini mezzi e 

materi~li .d~ impiegare operativamente e part~cipa alle 
operazIoni di monltoraggio, soccorso ed assistenza. 
I compiti delle organizzazioni di volontariato, in emergenza 
vengono individuati nei piani di protezione civile in relazion~ 
alla tipologia del rischio da affrontare, alla natura delle allività 
esplicate dall'organizzazione ed ai mezzi adisposizione. 
Pertanto nel centro operativo, prenderà posto un coordinatore 

tr~ tutt~ le Associazioni di volontariato, in genere indicato nel 
plano di protezione civile. 

F4: Materiali e Mezzi. 

La funzione fornisce ed aggioma il quadro delle risorse 
disponibili o necessarie. La funzione di supporto in questione 
è essenziale e primaria per fronteggiare una emergenza di 
qualunque tipo. 
Questa funzione, attraverso il censimento dei materiali e 
mezzi comunque disponibili e normalmente appartenenti ad 
enti locali, volontariato etc. deve avere un quadro 
costantemente aggiornato delle risorse disponibili . 
Per ogni risorsa si deve prevedere il tipo di trasporto ed il 
tempo di arrivo nell'area dell'intervento. 
Nel caso in cui la richiesta di materiali elo mezzi non possa 
essere fronteggiata a livello locale, il Sindaco rivolgerà 
richiesta al Prefetto competente. 

F5: Servizi essenziali. 

La funzione ha il compito di coordinare i rappresentanti dei 
servizi essenziali (luce, gas, acqua. Strade ponti viadotti ed 

infrastrutture di urbanizzazione primaria.) al fine di provvedere 
agli interventi urgenti per il loro ripristino e messa in sicurezza. 
A questa funzione prenderanno parte i rappresentanti di tutti i 
servizi essenziali erogati sul territorio coinvolto. 
Mediante i Compartimenti Territoriali deve essere mantenuta 
costantemente aggiornata la situazione circa l'efficienza e gli 
interventi sulla infrastrutture e servizi a rete. 

In emergenza:  

Coordina I~ squadre miste nei posti medici avanzali (P.M.A.) previsti per  
assicurare Iassistenza sanitaria;  
Coordina le squadre di volontari;  

Comunica al servizio 118 elenchi e schede delle persone allettate o in difficoltà  
da ricoverare;  

Invia i~ .ogni area di attesa un medico il quale può rilasciare, nella prima fase,  
preSCriZIOni mediche a tutta la DOPolazione.  

Responsabile VIII Direzione Organizzativa dotto Michele Caldarera 

- Coordinatore delle Associazioni di volontariato 
Rosalia Milazzo Presidente ASS.ne VoI. A~geli per la Vita di ' 
Castelvetrano· Provvedimento Sindacale n.119 del 12.12.2012 
Nelle situazioni di non emergenza: 
Redige un quadro sinottico delle risorse, in termini di mezzi uomini e 
professionalità specifiche presenti sul territorio al fine di coordina(e le attivilà 
dei volontari in sintonia con le altre strutture operative e con il volontariato 
presente sul territorio provinciale, regionale e nazionale; 
Organizza l'addestramento dei gruppi di volontari secondo le loro specialità; 
Provvede ed organizza esercitazioni congiunte con le altre forze preposte 

all'emergenza al fine di verificare le capacità organizzative ed operative delle 
organizzazioni ed associazioni varie; 
In emergenza: 
Coordina gli interventi dalla Sala Operativa relativamente al proprio settore; 
Coordina le squadre di volontari inviati lungo le vie di fuga e nelle aree di 
attesa per l'assistenza alla popolazione durante l'evacuazione' 
Coordina presso i centri di accoglienza il personale inviat~ per assicurare 
l'assistenza aliapoDOlazione, la preparazione e la distribuzione di pasti. 

Responsabile X Direzione Organizzativa dotto Mariano D'Antoni 

Nelle situazioni di non emergenza:  
Censisce i materiali ed i mezzi disponibili appartenenti all'Amministrazione  
Comunale e messi adisposizione del c.a. C.;  
Provvede alla consegna del materiale necessario a ciascun Responsabile  
delle funzioni di supporto del c.a.C.;  
Propone alla Giunta Comunale l'eventuale acquisto del materiale, dei mezzi e  
delle attrezzature ritenute indispensabili per la gestione dei primi interventi di  
emergenza, anche su richiesta del coordinatore del C.O.C.;  
In emergenza:  
Oltre a quanto sopra, comunica alla Sala Operativa Regionale competente le  
eventuali richieste di materiali elo mezzi che non possano essere fronteggi~te  
a livello locale, su disposizione del Sindaco o del Coordinatore del C.O.C.  

Responsabile VI Direzione Organizzativa Ing. Danilo La Rocca 

Tale funzione è affidata, per i servizi di non competenza comunale, ai referenti 

indicati dai vari servizi (luce, acqua gas, ecc.) su invito del Sindaco a cura del 

servizio di cui sopra. 

Nelle situazioni di non emergenza: 
Mantiene i contatti con le Società erogatrici dei servizi (telefono - luce - acqua 

- gas - ecc.): 
Predispone ed accerta previa la verifica l'efficienza di tutte le infrastrutture 
strada~i, dei depuratori, degli acquedotti e di quant'altro di propria competenza, 
garantisce gli approvvigionamenti idrici alla popolazione etc. 

In emergenza: 
Coordina gli interventi dalla Sala Operativa relativamente ai servizi a rete 
erogati dal Comune; Aggiorna costantemente la situazione circa l'efficienza 
delle infrastrutture le reti di distribuzione al fine di garantire la sicurezza delle 
reti la continuità nell'erogazione e di servizio, gli acquedotti e rete di 

distribuzione, depuratori e quant'altro di compe!enza 
Indica con immediatezza le infrastrutture danneggiate; 
Assicura la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei Servizi comunali 

in particolare 'AREE' di accoglienza nelle aree di Emergenza, Attesa ed 

Accoglimento, previste nel piano di Protezione Civile. 

Responsabile VIII Direzione Organizzativa dotto Michele Caldarera 

Coordina tutte le direzioni organizzative tecniche i quali mettono a disposizione 

mezzi e risorse umane; 
in particolare vi provvede tramite le seguenti direzioni organizzative 



FS: Censimento danni a persone e cose. 

L'attività ha il compito di censire la situazione determinatasi a 
seguito dell'evento calamitoso con particolare riferimento a 
persone, edifici pubblici, edifici privati, impianti industriali, 
servizi essenziali, attività produttive, opere di interesse 
culturale, infrastrutture pubbliche ecc. al fine di predisporre il 

quadro delle necessità. 
Il censimento dei danni a persone e cose riveste particolare 
importanza al fine di fotografare la situazione determinatasi a 
seguito dell'evento calamitoso e per stabilire gli interventi 
d'emergenza. 
Il responsabile della funzione, al verificarsi dell'evento 
calamitoso, dovrà effettuare un censimento dei danni riferito a: 

• persone 
• edifici pubblici 'scuole edifici comunali • 

• edifici privati 
• impianti industriali 

• servizi essenziali 
• attività produttive 
• opere di interesse culturale 
• infrastrutture pubbliche 
• agricoltura e zootecnia 
Per il censimento di quanto descritto il coordinatore di questa 
funzione si avvarrà di funzionari dell'Ufficio Tecnico del 
Comune o del Genio Civile regionale e di esperti del settore 
sanitario, industriale e commerciale. 
E' altresì ipotizzabile l'impiego di squadre mìste di tecnici dei 
vari Enti per le verifiche speditive di stabilità che dovranno 

essere effettuate in tempi necessariamente ristretti. 

l 
--geom. Alessandro J Progettazione e realizzazione OO.PP. 
Graziano Infrastrutture 

I 
,ng. 

Rocca 
Danilo La l Servizio idrico integrato Gestione P.A.R.F., 

Manutenzione servizi a rete J 

I 

-geom. Bartolomeo l Raccolta smaltimento rifiuti 
Li Vigni J 

Nelle situazioni di non emergenza: 
Dovrà effettuarsi il censimento di edifici pubblici, edifici privati, impianti 
industriali servizi essenziali, attività produttive, opere di interesse culturale, 
infrastrutture pubbliche. Per il censimento di quanto descritto il responsabile di 
questa funzione si avvarrà, della collaborazione dell'apposito Ufficio 
Patrimonio. 
In emergenza: 
Raccoglie le istanze dei cittadini riguardanti le abitazioni; 

Organizza e predispone le squadre che, al verificarsi dell'evento, effettueranno 
il Censimento dei danni a persone e cose, ad edifici strategici, in particolare 
acquedotto, depuratori, infrastrutture viarie, demaniali etc. 

Per il censimento si avvarrà, se ritenuto necessario, oltre che delle anzidette 
P.O., anche di altro personale dell'Ufficio Tecnico del Comune; sempre se 
necessario, potrà richiedere la collaborazione con il Genio Civile regionale o 
con esperti del settore interessato. 
Può utilizzare l'impiego di squadre miste di tecnici dei vari Enti per le verifiche 
speditive di stabilità che dovranno essere effettuate in tempi necessariamente 
ristretti . 
Provvede alla redazione delle ordinanze di sgombero a firma del Sindaco, in 

presenza di inagibilità totali o parziali ed agli eventuali interventi urgenti e 
provvisori. 

Responsabile XII Direzione Organizzativa Settore Polizia Municipale 

F7: Strutture operative locali e viabilità. 

La funzione ha il compito di coordinare tutte le strutture 
operative locali, con la finalità di regolamentare la circolazione 
in corso di evento, per ottimizzare l'afflusso dei mezzi di 
soccorso. 
In particolare si dovranno regolamentare localmente i trasporti, 

la circolazione inibendo il traffico nelle aree a rischio, 
indirizzando e regolando gli afflussi dei soccorsi. 

Nelle situazioni di non emergenza: 
Aggiorna il piano di viabilità, in relazione alle mutate condizioni urbanistiche, 

individuando cancelli e vie di fuga. 
In emergenza: 
Predispone quanto è necessario per il deflusso della popolazione da evacuare 

ed il suo trasferimento nei centri di accoglienza; 
Accerta che tutti gli abitanti abbiano lasciato le zone interessate 
dall'evacuazione; mantiene i contatti con le varie componenti preposte alla 
viabilità, alla circolazione, al presidio dei cancelli di accesso alle zone 
interessate, alla sorveglianza degli edifici evacuati. . 
Provvede alla regolamentazione della circolazione con divieto del traffico nelle 
aree a rischio, indirizzando e regolando gli afflussi dei soccorsi. 

Attua le procedure per la comunicazione alla popolazione dell'allarme, 

coincidente con l'inizio dell'evacuazione, o cessato allarme; 
Assicura il presidio delle aree di attesa e dei centri di accoglienza mediante 
pattuglie della Polizia Municipale, con la collaborazione del volontariato e delle 
altre Forze dell'Ordine (previa richiesta, se necessario, da parte del Sindaco al 

Prefetto). 

FS: Telecomunicazioni. 

La funzione coordina le attività di ripristino delle reti di 
telecomunicazione utilizzando anche le organizzazioni di 

volontariato (radioamatori) per organizzare una rete di 
telecomunicazioni alternativa, al fine di garantire l'affluenza ed 
il transito delle comunicazioni di emergenza dalla ed alla sala 
operativa comunale. 

Il coordinatore di questa funzione dovrà, di concerto con il 
responsabile rappresentante dell'organizzazione dei 

radioamatori presenti sul territorio, predisporre una rete di 

telecomunicazione non vulnerabile. 

Responsabile VIII Direzione Organizzativa dotto Michele Caldarera 

- Associazione di volontariato A.R.I. sezione valle del Belice Castelvetrano, 
rappresentata dal Presidente pro tempore. 

Nelle situazioni di non emergenza: 
Verifica periodicamente la funzionalità degli apparati radio fissi e mobili. 

In emergenza: 
Predisporre una rete di telecomunicazione non vulnerabile, di concerto con i 

responsabili delle società erogatrici dei servizi di telecomunicazio.ne. . 
Assicura una comunicazione continua e costante da e per Il C.O.C., dal 

cancelli predisposti eda ciascuna areà di attesa e/o centro di accoglienza. 



F9: Assistenza alla Popolazione. Responsabile III Direzione Organizzativa dott.ssa Anna Loredana Bruno 

Per fronteggiare le esigenze della popolazione sottoposta a Nelle situazioni di non emergenza: 
stati di emergenza la funzione Assistenza ha il compito di Compila gli elenchi relativi al patrimonio abitativo, alla riceltività delle strutture 
agevolare al meglio la popolazione nell'acquisizione di livelli di turistiche (alberghi, campeggi etc.) e provvede alla ricerca e utiliuo di aree 
certezza relativi alla propria collocazione alternativa, alle pubbliChe e private da utiliuare come zone di attesa elo ospitanti'. 
esigenze sanitarie di base, al sostegno psicologico, alla In emergenza: 
continuità didattica ecc.. Attiva il censimento della popolazione nelle aree di attesa e nei centri di 
Il funzionario dovrà fornire un quadro delle disponibilità di accoglienza attraverso una specifica modulistica; 
alloggiamento e dialogare con le autorità preposte alla Fornisce un quadro delle disponibilità di alloggiamento e dialoga con le 
emanazione degli atti necessari per la messa a disposizione Autorità preposte alla emanazione degli atti necessari per la messa a 
degli immobili o delle aree. disposizione degli immobili o delle aree. 

F10: Segreteria e gestione dati C.O.C. 

Responsabile VIII Direzione Organizzativa dotto Michele Caldarera 
Tiene i rapporti e coordina la Prefettura e le diverse componenti di protezione 
civile, Nazionale, Regionale e territoriale, al fine di raccogliere i dati territoriali 
ed extra Comunali, oltre a verbaliuare le varie riunioni, ha il compito di 
coordinamento tra ' i vari Servizi comunali ed il C.O.C.; provvede inoltre 
all'emissione di ordinanze contingibili ed urgenti, alla protocollazione etc. 
Coordina e convoca i responsabili di protezione civile dei comuni del C.O.M . • 
centro operativo misto' in caso di evento calamitoso. 

F11: Mass media ed informazione. 

Responsabile Ufficio STAFF COMMISSIONE STRAORDINARIA Sig.ra 

Bertuglia Caterina che vi provvede direttamente 

Nelle situazioni di non emergenza: 
Predisposizione delle procedure e delle modalità per l'informazione preventiva 
alla popolazione soggetta a rischio, con particolare cura dell'impatto 
psicologico derivante dall'informazione stessa; 
Cura dei rapporti con le emittenti radio e televisive, i quotidiani e le agenzie di 
stampa. 
In emergenza: 
Gestione della comunicazione ufficiale delle notizie; 
Informazione alla popolazione sulle disposizioni impartite ed in particolare sui 
comportarnenti da tenere per fronteooiare le situazioni. 

STABILIRE che l'Ufficio di Crisi del Comune a supporto della Commissione Straordinaria quale autorità di Protezione Civile è nelle 

prerogative proprie dei responsabili apicali dell'ente, del vigente regolamento uffici e servizi e delle peculiarità compresi nell'allegato 

(B) approvato con atto deliberativo di della Commissione Straordinaria con i poteri della giunta municipale n. 149 del 07.08.2018 

"Nuova struttura Organizzativa dell'Ente" 

STABILIRE che i sopracitati responsabili delte funzioni operino presso il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) per le competenze 

loro demandate nell'ambito della pianificazione di Protezione Civile, in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale; 

RICONOSCERE ai soggetti sopracitati l'esercizio di un Servizio di pubblica necessità, ai sensi dell'art. 359, comma 2°, Codice 

Penale; 

NOTIFICARE agli interessati la presente determinazione; 

TRASMETTERE il presente provvedimento, per gli adempimenti di competenza ai seguenti Uffici: 

Tutti i Responsabili delle Direzioni Organizzative del Comune; 

Prefettura U.T.G. di Trapani - Servizio di Protezione Civile; 
Libero Consorzio Comunale di Trapani - Servizio di Protezione Civile; 

Regione Siciliana - Dipartimento della Protezione Civile; 

Direzione A.S.P. n09 - Distretto di Castelvetrano; 

Associazioni di volontariato.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso presso le competenti Autorit·  

legge.  


